
 

 

montughi -fi   06  settembre 2010: A s s e m b l e A   P r o v i n c i A l e
camerino 17 settembre 2010:  ore 16.00 presso il Noviziato Interprovinciale: 
     Vestizione dei nostri futuri novizi, tra cui Andrea Massi e Claudio Bianchi.
         18 settembre 2010:  ore 16.30 presso il Duomo: Fr.Fabio Nuvoli, 
       emette la sua prima Professione insieme agli otto compagni di Noviziato.

Beato LeopoLdo de aLpandeire

laico cappuccino (1864 - 1956)
 Sarà beatificato a Granada il 12 settembre.

           C o s e  d i  Fr a t e r n i t à  S a lu to  de l  M in i s t ro  (Fr.Luciano Baffigi) 

ME   M O

centenario di una “tipografia dei poveri”   di Fr.Giacomo Carlini

Siamo nell’anno del suo centenario (29 dicembre1909- 2010). 
La storia dei cappuccini toscani racconta: Il Ministro Provinciale, P.Eugenio da Pontremoli (Luigi Nec-

chi, 1858-1921) “fece in modo che si attuasse il progetto del P.Benvenuto da Prato (Pietro Ciardi, 1859-1924 ).  Si dié 
principio al lavoro con un torchietto a mano e con altro materiale di avviare in Montughi una Tipografia, per uso, 
più che altro, della Provincia Religiosa, limitatissimo, mediante l’opera di detto P.Benvenuto, come macchinista, del 
P.Alessandro da Seggiano (Alfredo Martelli, 1859-1931) 
e di chi scrive (P.Sisto da Pisa, Giovanni Pardi, 1867-1943), 
quali compositori. Con tutto ciò non tardammo a ve-
dere quale ricca fonte di risparmio sia il potere far da sé 
in simil genere di lavoro; oltre al benefizio del comodo 
e della prontezza e al vantaggio morale di non affida-
re ad estranei la stampa di certi documenti d’indole 
privata, che giova tener segreti. Essa fu benedetta il 20 
Dicembre 1909. Cotesta tipografia è andata sempre mi-
gliorando, fino a rendersi capace dei più difficili lavori”.
   P.Sisto visse i vari momenti dei miglioramenti inter-
venuti come la ricca produzione tipografica offerta. 
Il povero “Torchietto” iniziale fu messo da parte e, ap-
pena approvato il progetto di una tipografia, fu subito acquistata una macchina a pedale ed il lavoro crebbe.     
  Un primo vero potenziamento si ebbe con il progetto della stampa del nuovo Salterio Corale dei Cap-
puccini, negli anni 1912-1913. Fu definita “un’idea arditissima”, che si tramutò nella stampa di 80 co-
pie : “Il massimo per un torchio a mano!” Fu definita la “Tipografia dei poveri”, che, con mezzi esigui, 
assicurò ai cappuccini toscani la pubblicazione domestica dei vari documenti interni. 
   Nel 1911 uscì la prima rivista mensile: Risveglio Francescano; nel 1934 iniziò la stampa del Bol-
lettino Ufficiale, senza parlare dei vari Manuali di Disciplina, dei molti Regolamenti, la stampa 
del Calendario Liturgico, del Piccoli Missionari ecc…
   La Tipografia dei poveri divenne una presenza insostituibile nella vita della Provincia Toscana. 
Ebbe un suo Direttore, un suo Regolamento, un suo orario di lavoro. Nel 1920 arrivò una vera macchina tipo-
grafica, acquistata dalla Ditta Stianti di S.Casciano. Nel Registro delle Entrate e Uscite (1920-2000) abbiamo una 
vera storia della Tipografia di Montughi, in cui, insieme ai molteplici lavori compiuti, vengono annotate anche 
curiose spese di vita fraterna.  La Tipografia fu debitamente denunziata alla competente autorità civile ed i 
permessi ricevuti annualmente pagati. Negli anni 1955-1956 la Tipografia compì un vero salto di qualità.      
   Erano finiti i tempi, troppo lunghi e pesanti, della composizione manuale, carattere per carattere: arrivò una 
“Linotype”, accompagnata da una nuova stampatrice. Il lavoro fu facilitato, anche se  la produzione si restrinse.       
 Di quel periodo potrebbe raccontarne le vicende fr.Benedetto Mencucci, ora dedito al servizio 
nell’Infermeria Provinciale. L’avvento delle nuove tecnologie, negli ultimi decenni del secolo XX, 
rese sempre più obsoleti i vecchi macchinari, che furono smantellati. L’elettronica ed il computer, con 
fr.Lamberto Tozzi, ne presero il posto e poi… la storia tipografica di Montughi sembra proprio voler 
…concludersi!  E sarà un’altra storia!!!  E’ l’alba di un altro centenario? Non disperiamo!  Intanto 
celebriamo il primo, che è stato veramente fecondo e fraternamente ricco. 	
Nella	foto:	Fr.Lamberto si appresta a congedarsi dalla sua Practika, l’ultima offset fedele compagna di lavoro. 

In rIcordo dI Madre Teresa

Un avvenimento che non deve passare inos-
servato è il primo centenario della nascita di 

Madre Teresa, nata a Skopje il 26 Agosto 1910. E’ 
una figura che a noi francescani ricorda quelli che 
furono gli ideali, le priorità, come si direbbe oggi, 
di S.Francesco: la preghiera e i poveri. Una volta fu 
invitata per un incontro della Caritas di una Dio-
cesi e il Direttore fece questa domanda alla Ma-

dre: “Quali consigli ci può dare 
per curare meglio il servizio dei 
poveri?”. Queste le sue parole: “ 
Quante ore preghi al giorno?”.  
E di fronte alla sorpresa del 
suo interlocutore proseguì: 
“Senza Dio siamo troppo poveri 
per aiutare i poveri!”. 
  Penso che bastino queste pa-
role per capire il segreto di Ma-
dre Teresa e della sua intensa 
vita spesa per gli altri. Lei si 
definiva ‘una povera donna che 
prega’.  Ricordiamo tutti come 
si definiva P.Pio da Pietrelcina: 
‘un povero frate che prega’. 

  Il Celano così descriveva in poche parole France-
sco: ‘uomo fatto preghiera’. I santi erano davvero 
convinti che senza Dio erano troppo poveri per 
aiutare gli altri nelle loro povertà materiali e spi-
rituali. Non si illudevano di poter fare senza, come 
invece capita a noi.
  Mi ha colpito un lettore di un quotidiano che in una 
sua lettera si lamentava perché praticando alcune 
Chiese e sentendo l’omelia dei vari sacerdoti non 
riusciva a trovare quel nutrimento spirituale di cui 
sentiva  bisogno e così si esprimeva con un senso 
di amarezza: “Non habent vinum... Solo acqua!”.  
   Forse un giudizio troppo severo, ma che ci deve far 
riflettere. In ricordo di questa donna meravigliosa 
che è stata Madre Teresa voglio custodire nel cuore 
un altro suo prezioso consiglio: “Fate che chiunque 
venga a voi, se ne vada sentendosi meglio e più feli-
ce”.  Per questo non posso fare a meno di ripetere 
anch’io la preghiera attribuita a S.Francesco, che 
Madre Teresa recitava frequentemente, in cui 

I nuovi Superiori della Custodia della Nigeria

chiedo al Signore che mi faccia 
strumento della sua pace, del 
suo perdono, del suo amore, 
della sua luce e del suo con-
forto dove c’è l’odio, la discor-
dia, le tenebre, la tristezza e 
la disperazione, con la con-
vinzione che senza di lui non 
posso fare proprio niente.

Nella foto a destra:  Il Superiore Regolare di Nigeria 
Charles O. Chigbata al centro con i 4 Consiglieri, 
da sx: Adolphus, Thaddaeus,  Anthony e Somadina. 



Dal 24 al 27 agosto si è celebrato il 5°Capito-
lo Ordinario della Custodia di Nigeria, 
presieduto da fr.Valerio Mauro, delegato del 
Ministro Provinciale fr.Luciano Baffigi, con 
la presenza in veste di osservatore di fr.Agapit 
Mroso, Definitore Generale. La vita france-
scana-cappuccina in Nigeria procede nel suo 
cammino. Ai 31 capitolari aventi diritto di 
voto, cioè tutti i frati professi perpetui della 
Custodia, si aggiungono altrettanti frati in 
formazione: la Nigeria è la custodia più gran-
de nell’Ordine Cappuccino, tanto da rendere 
opportuno di elevare a quattro il numero dei 
consiglieri. Inoltre, è già prevista l’erezione in 
Viceprovincia durante il prossimo triennio. 
Prima delle elezioni, il Capitolo ha affrontato 
due argomenti preparati in precedenza, con 
una discussione partecipata e serena: la vita 
fraterna e la formazione alla vita apostolica.             
 Nella mattina di venerdì si sono svolte le ope-
razioni di voto, che hanno portato all’elezione 
come Custode di Charles Chibagta, e a quelle 
di Consiglieri di Thaddeus Bini, Somadina, 
Adolphus e Anthony Udemba. La sera dello 
stesso giorno, durante la liturgia del vespro, il 
nuovo Superiore Regolare ha emesso la pro-
fessione di fede davanti ai Capitolari e al Presi-
dente. Si apre adesso un nuovo capitolo nella 
storia della Custodia, durante il quale dovran-
no essere affrontate trasformazioni e sfide, 
per le quali sarà richiesto un sapiente discer-
nimento, che coinvolgerà anche la Provincia 
Toscana. Ai superiori spetta la responsabilità 
faticosa delle scelte, a tutti noi frati l’impegno 
nella preghiera e nella comunione fraterna.

 Dal Diar io  del  Minist ro  Prov inc iale

 Per contattare la Redazione    
Fra Noi  Telefono: 055-4624774

firenze.curia@fraticappuccini.it   
AttendiAmo notizie dAlle frAternità

In ComunIone Con tutta la famIglIa franCesCana

Sui suoi passi...

AgendA di LUgLio 01: Visita al Vescovo di Siena. 03: Visita al Vescovo di Pistoia. 04:  Messa a Santo 
Pietro e visita fraterna al convento di Peccioli. 05-08: Frascati - Riunione dei Definitori del Centro Italia.  
09-10 e 12-15 e 19-23: Riunione di Definitorio per la formazione delle Fraternità. 16: Visita fraterna 
alla fraternità di Pistoia. 18: Visita a fr.Dionisio all’Ospedale di Arcidosso. 24: Incontro con il commer-
cialista Dott.Durazzi. 24-26: Visita fraterna ad Arcidosso e a fr.Dionisio. 26-27: Visita alla fraternità di 
Montepulciano e incontro con il Vescovo. 30: Incontro con il Consulente del Lavoro Dott. Di Giulio. 
AgoSto 01: Visita fraterna a Lucca. 02: Barga: Perdono di Assisi. 06-15: Ferie. 18:Definizione.  21: Casti-
glion Fiorentino: Messa e cena pro Missioni. 22: ivi Servizio. 23-31: a S.Giovanni Rotondo per le confessioni.

CALendArio di SetteMbre 01-02: a S.Giovanni Rotondo per le Confessioni. 02: Roma: Consiglio di 
Presidenza CIMPcap. 06: Poggibonsi: Riunione OFS Regionale. 11: Assemblea Provinciale. 15: Visita in 
famiglia. 17: a Camerino per la Vestizione (Andrea e Claudio).18: a Camerino per la Prima profes-
sione di fr.Fabio Nuvoli. 19: Grosseto- Festa di S.Lucia. 24: Definizione. 28: Riunione dei Guardiani. 

Dal 5 all’8 Luglio si è svolto a Frascati l’incontro dei 
Ministri Provinciali (vedi foto) e dei Definitori 
delle 6 Province del Centro Italia. Erano 30 frati, tutti 
presenti. Scambio di esperienze e progetti per il futuro, su 
indicazione del Ministro Generale, con l’intento di incre-
mentare la collaborazione nell’ambito della Formazione 
Iniziale, costituendo Fraternità educative interprovinciali. 
Così la nostra Provincia, su richiesta ufficiale della Provin-
cia delle Marche, ha inviato fr.Marco Bernardi a Camerino 
come Vicemaestro dei Novizi. Altri campi aperti per la col-
laborazione: Formazione Permanente, Evangelizzazione e 
Missione. Pur lentamente, si avverte la necessità di intessere rap-
porti più stretti tra le Province, per una nostra presenza più quali-
ficata e più incisiva. La strada è lunga ma la conoscenza reciproca 
agevola questo percorso provvidenziale di integrazione. 

01    Fr.Egidio Calistri,
   Fr.Egidio Guidi,
   Fr.Egidio Bianchini
08    Fr.Adriano Benini
17    Fr.Roberto Cassiani,
   Fr.Roberto Arcangeli
20    Fr.Francesco M. Benincasa
22    Fr.Maurizio Granai
23    Fr.Lino Brocchi,
   Fr.Pio Laghi
26    Fr.Damiano Banchieri
27    Fr.Vincenzo Brunini
28    Fr.Innocenzo Fanfani
29    Fr.Michele Cafaggini,
   Fr.Michelangelo Bigiarini,
   Fr.Gabriele Tagliaferri

A n n i v e r S A r i
  80° di Professione religiosa

08   fr.Reginaldo Belliti
 50° di Professione religiosa
08   fr.Timoteo Rossi,

   fr.Silvano Vedovini
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5 settembre 2010  “fratelli in comunione”  presso il santuario di san lucchese a Poggibonsi. 
Il Consiglio regionale dell’OFS, insieme al Consiglio della Gioventù Francescana di Toscana e alla Conferenza 
degli Assistenti Spirituali Regionali, propone di iniziare questo anno pastorale con una giornata di fraternità, di pre-
ghiera e condivisione, invitando tutti i Fratelli, le Sorelle, i giovani della GiFra delle Fraternità toscane (anche i 
novizi e i simpatizzanti) e i loro Assistenti Spirituali. L’incontro vedrà la presenza attiva dei Ministri Provinciali 
della Famiglia Francescana Toscana: P.Nicola Scarlatino ofm conv.  guiderà la preghiera iniziale, P.Paolo 
Fantaccini ofm, svolgerà la riflessione sul tema della giornata e P.Luciano Baffigi ofmcap, presiederà la S.Messa.

25 settembre 2010  “san francesco e il sultano”  presso il convento di s.Francesco a Firenze. 
Tutta una giornata dedicata allo studio e all’approfondimento storico e profetico di uno dei più straordinari 
gesti di pace nella storia del dialogo tra Islam e Cristianesimo. In collaborazione con la Pontificia Università  
Antonianum di Roma, sono sei gli specialisti invitati ad esporre un tema, con degli aspetti e risvolti così 
attuali. L’occasione è propizia per una tappa di Formazione Permanente per tutta la Famiglia Francescana. 

Pastorale Giovanile Vocazionale:    
01-04 Settembre Incontro ad Assisi, con la Pastorale Giovanile Nazionale.  
04-05 Settembre Camminata sotto le stelle a Montecasale (AR). 
09-12 Settembre Esperianza di ‘deserto’ alle Celle di Cortona. Le esperienze di deserto sono periodi 
di preghiera, lavoro e fraternità, alla scoperta di Dio e del significato della vita. Sono punti di ristoro e 
di ricarica. I Weekend vocazionali riprenderanno a Ottobre. E’possibile contattare i Frati Cappuccini 
per incontri  personali o di gruppo tramite il sito della Pastorale Giovanile Vocazionale: 

www.suisuoipassi.org  e la E-mail: toscana.cpgv@fraticappuccini.it 

La ‘Festa del Perdono’ a Le CeLLe... dall’Eremo delle Celle
Per gli abitanti di Cortona e della vallata sottostante, la festa del 2 Agosto è accomunata ab immemorabili all’eremo delle 
Celle. La tradizione vuole che dalle parrocchie circostanti ci si muova in pellegrinaggio a piedi fin dal primo mattino, i 
fedeli con i loro sacerdoti, per arrivare a Le Celle e ottenere l’indulgenza impetrata dal desiderio di Francesco di “man-
dare tutti in Paradiso”. Anche quest’anno il piazzale antistante ha sostituito la piccola chiesa conventuale nell’accogliere le 
tante persone venute per accostarsi alla confessione e alla comunione eucaristica. Mons. Luciano Giovannetti, Vescovo 
emerito di Fiesole, ha celebrato l’Eucarestia del mattino e l’Arcivescovo Riccardo Fontana, Pastore della nostra Diocesi, 
ha presieduto la S.Messa solenne, che ha concluso questa splendida giornata di festa. L’Arcivescovo, che visitava Le Celle 
per la prima volta, si è poi intrattenuto a cena con la nostra comunità assieme ad alcuni sacerdoti.
...e aLL’eremo deLLa maddaLena Grande affluenza di popolo e bella partecipazione anche a Montepulcia-
no, secondo il programma su manifesto debitamente esposto presso le chiese della Città. Suggestiva la processione che ha 
percorso la strada che sale fino all’antica Chiesa, attraversando il lungo tratto di bosco. In tanti hanno gustato la gioia nel 
Sacramento della Penitenza, reso possibile dai tanti sacerdoti presenti e l’incontro con il Signore nell’Eucaristia, 
presieduta dal Vescovo Rodolfo Cetoloni. Poi l’agape fraterna  ha concluso ‘il perdono’ in letizia francescana.

o n o M A S t i C i
d i  S e t t e M b r e

Incontro dei Ministri Provinciali
del Centro Italia

Centro Animazione Missionaria: Dal 14 al 19 Partecipazione del CAM al Giro Ciclistico Femminile Internazionale 
della Toscana, in memoria di Michela Fanini.  12 : Incontro-verifica del Segretario con i partecipanti al Campo-Lavoro.

Situazione Sanitaria Fr.Dionisio biagiotti a metà Luglio è stato in ospe-
dale per rottura del femore. Ora è in Infermeria Provinciale. Fr.samuele Duranti, 
a metà Agosto, ricoverato in Ospedale per un delicato intervento al cuore, è stato 
dimesso ed è in fase di buon recupero. Alcuni confratelli vivono in modo perma-
nente una precaria situazione di salute: il Signore trasformi in grazia la loro croce.  

c u s t o d i a  d i  N i g e r i a
5°CapitOlO OrdinariO


